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Circolare N. 4/2023 

Bollo fatture elettroniche: soglia 5.000 euro per il differimento 

del versamento e scadenze 

 

 

BOLLO FATTURE ELETTRONICHE: SOGLIA A 5.000 EURO PER IL 

DIFFERIMENTO DEL VERSAMENTO E SCADENZE 
 

 

 

 

Il decreto Semplificazioni nel 2022 ha apportato modifiche alle soglie trimestrali dell’imposta 

di bollo.  

A partire dal 1° gennaio 2023 la soglia prevista per il differimento del versamento, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, dell’imposta di bollo, dovuta per i primi due trimestri 

dell’anno è innalzata da 250,00 euro a 5.000,00 euro.  

Di conseguenza, se l’importo da versare per le fatture trasmesse allo SDI, nel primo trimestre 

2023 non supera 5.000,00 euro, il versamento può essere versato entro il termine previsto per 

il secondo trimestre; se l’importo del primo e del secondo non è superiore a Euro 5.000,00, il 

bollo può essere versato entro il 30 novembre.  

Con la presente informativa riepiloghiamo, inoltre, le scadenze relative al pagamento 

dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche.  

 

 

TABELLA RIEPILOGATIVA SCADENZE 

 

 

MESSA A 
DISPOSIZIONE 
ELENCHI A E B 

DATA LIMITE 
MODIFICHE 
ELENCO B 

VISUALIZZAZIONE 
IMPORTO 
DOVUTO 

IMPOSTA DI 
BOLLO 

SCADENZA 
VERSAMENTO 
IMPOSTA DI 

BOLLO 

I Trimestre 15 aprile 30 aprile 15 maggio 31 maggio 

II Trimestre 15 luglio 10 settembre 20 settembre 30 settembre 

III Trimestre 15 ottobre 31 ottobre 15 novembre 30 novembre 

IV Trimestre 

15 gennaio 

dell’anno 

successivo 

31 gennaio 

dell’anno 

successivo 

15 febbraio 

dell’anno 

successivo 

28 febbraio 

dell’anno 

successivo 
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Circolare N. 4/2023 

Bollo fatture elettroniche: soglia 5.000 euro per il differimento 

del versamento e scadenze 

Ricordiamo che sul portale dell’Agenzia Entrate “Fatture e Corrispettivi” è possibile 

prendere visione dei due distinti elenchi A (elenco fatture che riportano la dicitura imposta 

di bollo) e elenco B (elenco fatture che non riportano tale dicitura).  

Quest’ultimo elenco “B” è modificabile dal contribuente per comunicare all’Agenzia che i 

documenti in esso contenuti non realizzano i presupposti per l’assoggettamento all’imposta 

di bollo.  

In tale elenco, sarà altresì possibile integrare le fatture per le quali il contribuente ha 

erroneamente dimenticato di indicarne l’assolvimento al bollo. 

 

 

Cordialmente. 

 

Roma, 27 gennaio 2023 

 

 

Troianelli Consulting S.r.l. 
 

 
 

IL PRESENTE ELABORATO, SEPPUR CURATO E VERIFICATO, NON PUO’ COMPORTARE 

SPECIFICHE RESPONSABILITA’ PER EVENTUALI ERRORI O INESATTEZZE  

E NON PUO’ ESSERE CONSIDERATO COME UNA CONSULENZA SPECIFICA 
 


